
«LA PROFEZIA E’ UN GIOCO 

DI SGUARDI E DI SOGNI» 

Avverrà negli ultimi giorni,

dice Dio (AT 2-17)

Padre Natale Brescianini
Monaco OSB Cam

Formatore – Coach ACC ICF

Lodi 16 Gennaio 2025



PREMESSA

Libro degli Atti degli Apostoli 2,17

E avverrà negli ultimi giorni, dice Dio, che spanderò del 

mio Spirito sopra ogni carne;

e i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno,

i vostri giovani avranno delle visioni

e i vostri vecchi sogneranno dei sogni.



APPROFONDIMENTO

• Questo versetto, tratto da Atti 2,17 è una citazione 

dal libro del profeta Gioele 2,28-32

• Viene utilizzata da Pietro nel suo discorso di 

Pentecoste per spiegare l'effusione dello Spirito 

Santo sulla prima comunità cristiana.

• È un passaggio profondamente significativo che 

apre a diverse chiavi interpretative teologiche e 

spirituali



CONTESTO

- Profezia e compimento:
Pietro interpreta l'evento della Pentecoste come il 
compimento della promessa divina annunciata da 
Gioele.

Siamo al culmine del piano salvifico di Dio.

- Gli ultimi giorni:
L'espressione indica l'inizio di una nuova era, quella del 
regno messianico, inaugurata dalla morte e resurrezione 
di Cristo.

Non si tratta necessariamente della fine del mondo, ma 
di un tempo di grazia in cui Dio opera attivamente nella 
storia attraverso lo Spirito.



SIGNIFICATO ESEGETICO

1. Spanderò del mio Spirito sopra ogni carne

Questo simbolizza l'universalità del dono dello 
Spirito Santo.

Non è più riservato a un'élite (come profeti, re o 
sacerdoti nell'Antico Testamento), ma è aperto a 
"ogni carne", ossia a tutti gli esseri umani, senza 
distinzione di età, genere o stato sociale.

L'uso del verbo "spanderò" richiama 
un'abbondanza generosa e illimitata, riflettendo 
l'infinita grazia di Dio.



SIGNIFICATO ESEGETICO

2. I vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno

L'azione profetica diventa accessibile a tutti, inclusi 
i giovani e le donne, categorie che nell'antica 
cultura ebraica potevano essere marginalizzate. 

Questo riflette un ribaltamento delle gerarchie 
sociali e spirituali, in cui Dio opera attraverso 
chiunque Egli scelga.



SIGNIFICATO ESEGETICO

3. I vostri giovani avranno delle visioni e i vostri 
vecchi sogneranno dei sogni:

Le «visioni» e i «sogni» sono modalità tradizionali 
con cui Dio comunica nel contesto biblico (es. 
Giacobbe, Daniele, Giuseppe).

Qui rappresentano una rinnovata apertura del 
canale diretto tra Dio e il Suo popolo.

La menzione di giovani e anziani sottolinea 
l'inclusione intergenerazionale:
ogni fascia d'età è coinvolta nell'azione dello Spirito 
e nella missione della Chiesa.



IMPLICAZIONI TEOLOGICHE

1. Democratizzazione dello Spirito Santo

Questo brano sottolinea che lo Spirito è il dono 
supremo di Dio a tutti i credenti, segnando una 
svolta radicale nella relazione tra Dio e l'umanità.

2. Missione e testimonianza

Il profetizzare, vedere visioni e sognare non sono 
fini a sé stessi, ma strumenti per testimoniare 
l'opera di Dio nel mondo.

La Chiesa, nata dalla Pentecoste, diventa il luogo 
dove queste manifestazioni si concretizzano.



IMPLICAZIONI TEOLOGICHE

1. Segni escatologici

Le "visioni" e i "sogni" sono anticipazioni del regno 
di Dio e segni della sua presenza già operante nel 
presente.

Il Profeta è colui/colei che legge in modo diverso 
il presente

APPLICAZIONI

Quali segni positivi/escatologici possiamo dare oggi?

Segni di Speranza



SPERANZA

Isidoro di Siviglia, un teologo vissuto tra il VI e il VII sec. D.C.

Riflettendo sul tema della Speranza, in un suo scritto faceva 

notare che nella parola latina Spes (Speranza) è contenuta la 

parola Pes, che significa piede;

poi continuava nella sua riflessione, ed ecco la seconda citazione:

«La Speranza è chiamata ad essere un passo avanti,

coincide quasi con il piede.

Quindi è il contrario della disperazione.

Là, infatti, manca il piede e non c’è possibilità di avanzare”



UN PASSO AVANTI

«I giovani avranno visioni e i vecchi sogneranno»

- Non giudizio ma ascolto e dialogo

- Fare memoria senza essere nostalgici

Memoria di cosa?

Della bellezza della prossimità fisica

Della bellezza della fatica buona

Noi «vecchi» dobbiamo smettere di pensare:

Che il virtuale/digitale non sia reale

Che il provvisorio sia effimero



Sguardo profetico per oggi

IL TEMPO È SUPERIORE ALLO SPAZIO

L’UNITÁ PREVALE SUL CONFLITTO

LA REALTÁ È PIÚ IMPORTANTE DELL’IDEA

IL TUTTO È SUPERIORE ALLA PARTE

Evangelii Gaudium (2013)



Sguardo profetico per oggi

IL TEMPO È SUPERIORE ALLO SPAZIO

Evangelii Gaudium (2013)

Dal limite all’orizzonte

L’UNITÁ PREVALE SUL CONFLITTO

Relazione e Contenuto



Sguardo profetico per oggi

LA REALTÁ È PIÚ IMPORTANTE DELL’IDEA

Evangelii Gaudium (2013)

Arte della maieutica e non dell’istruire

IL TUTTO È SUPERIORE ALLA PARTE

Bene Comune come orizzonte



Sguardo profetico oggi

Intelligenza Artificiale

Dati

Elaborazione

Informazione

(Oggetto:

Contenuto-Strumento)

Previsione

Intelligenza Umana

Relazione

Esperienza

Comunicazione

(Soggetto:

Relazione)

Sapienza



AUGURIO

“Siamo nati per cominciare.

Ognuno di noi, nella sua unicità,

nella sua irripetibilità,

ha in sé un principio di natalità,

che si traduce nella possibilità

di far nascere qualcosa di nuovo”

(H. ARENDT)



GRAZIE!!!!
Generiamo segni profetici di positività

www.eremomontegiove.it
natale@eremomontegiove.it
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